XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 8 DEL 5 NOVEMBRE 2008

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

PROLA Piero
Vice-Presidente 
(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Presente)

BIELER Mauro
(Delega il Consigliere ROSSET)

CERISE Giuseppe
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

La riunione è aperta alle ore 9.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

Proponente la Giunta regionale (Assessore alle Opere pubbliche difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica)

2) 
Disegno di legge n. 10 recante: “Disposizioni urgenti per il finanziamento di interventi regionali in materia di edilizia residenziale”. Nomina relatore e illustrazione.

* * *

3)
Ore 10.00: Audizione del Sig. Giovanni PICCO, Presidente dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso in merito alle problematiche connesse alla presenza di lupi nella zona del Parco del Gran Paradiso e nei territori limitrofi.

4) 
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 4 recante: “Modificazione alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 14 (Nuova disciplina della Fondazione Gran Paradiso - Grand Paradis. Abrogazione delle leggi regionali 14 aprile 1998, n. 14, e 16 novembre 1999, n. 34).”:


ore 10,30: Sig. Giovanni PICCO, Presidente dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso;


ore 11,00: Sig. Osvaldo NAUDIN Presidente della Comunità del Parco.

Proponenti i Consiglieri regionali Louvin, Bertin, Cerise Giuseppe, Chatrian e Morelli

5) 
Proposta di legge n. 4 recante: “Modificazione alla legge regionale 10 agosto 2004, n. 14 (Nuova disciplina della Fondazione Gran Paradiso - Grand Paradis. Abrogazione delle leggi regionali 14 aprile 1998, n. 14, e 16 novembre 1999, n. 34).”. Relatore il Consigliere CERISE Giuseppe.

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9420 in data 31 ottobre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente COME’ fa distribuire copia del calendario delle audizioni programmate dalla II Commissione consiliare permanente in merito all’esame dei disegni di legge n. 14 (Legge finanziaria) e n. 15 (Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2009e per il triennio 2009/2011).


La Commissione prende atto.

DISEGNO DI LEGGE N. 10 RECANTE: “DISPOSIZIONI URGENTI PER IL FINANZIAMENTO DI INTERVENTI REGIONALI IN MATERIA DI EDILIZIA RESIDENZIALE”. NOMINA RELATORE E ILLUSTRAZIONE.


Il Presidente COME’ si propone relatore del disegno di legge in esame.


La Commissione concorda.
* * *

Si dà atto che alle ore 9.20 il Sig. Marco VIERIN, Assessore alle Opere pubbliche, difesa del suolo e edilizia residenziale pubblica prende parte alla riunione e che si procede alla registrazione digitale degli interventi.

* * *


L’Assessore VIERIN fa distribuire copia di una tabella riportante i dati inerenti al disegno di legge n. 3, discusso in Commissione nell’ultima seduta, e la illustra.


Procede, poi, all’illustrazione del disegno di legge in discussione evidenziando che si intende disciplinare in via transitoria per il 2008 la ripartizione dei fondi per le politiche abitative, in considerazione del fatto che non si è provveduto all’approvazione del piano triennale nei termini previsti dalla l.r. 28/2007 per una serie di circostanze quali il rinnovo del Consiglio regionale.


Riferisce che le risorse disponibili saranno suddivise tra contributi a sostegno dei canoni di affitto, interventi per l’edilizia convenzionata e contributi per le spese accessorie per gli inquilini di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Ribadisce, infine, che il provvedimento in questione riveste carattere di urgenza in quanto la sua approvazione consentirebbe all’Amministrazione regionale di emettere i bandi per l’assegnazione dei contributi in tempi brevi e di fornire, pertanto, delle risposte chiare ai cittadini.


Il Consigliere TIBALDI esprime le proprie perplessità in merito al fatto che una legge approvata nel 2007 sia disattesa nella sua applicazione e chiede chiarimenti relativamente alle problematiche emerse con il Cpel e alle attività esplicate dalla struttura competente in merito all’applicazione della legge regionale 28/2007. 


L’Assessore VIERIN ribadisce che le procedure per la predisposizione del piano triennale sono piuttosto complesse e i termini per l’approvazione erano molto stretti.


Il Consigliere TIBALDI chiede quando il piano triennale verrà presentato in Consiglio per la sua approvazione.


L’Assessore VIERIN riferisce che il piano triennale dovrà essere approvato entro il 30 settembre 2009.


Il Consigliere TIBALDI auspica che tale termine possa essere anticipato.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se l’importo di 3.276.000 euro indicato alla lettera a) dell’articolo 1 sia comprensivo delle risorse statali.


L’Assessore VIERIN puntualizza che l’assegnazione statale, ammontante a 968.000 euro, non è ricompresa in tale importo.


Il Consigliere ROSSET ritiene che sia importante dare attuazione ai piani triennali e chiede una precisazione in merito alle 1370 famiglie in attesa dei contributi.


L’Assessore VIERIN precisa che le 1370 famiglie sono in attesa del contributo previsto per il sostegno all’accesso alle locazioni ed evidenzia che il tema della casa ricomprende diverse tipologie di intervento.


Il Consigliere CERISE G., pur condividendo l’importanza del provvedimento, esprime le proprie perplessità in merito all’urgenza che di fatto limita la discussione in Commissione.


Il Consigliere PROLA ribadisce l’importanza che riveste la problematica della casa e ritiene che gli strumenti pianificatori che si adotteranno dovranno essere ponderati con estrema attenzione.


Il Consigliere TIBALDI chiede se sia possibile avere uno schema che suddivida le famiglie beneficiarie dei contributi regionali riguardanti la casa tra cittadini comunitari e cittadini extracomunitari.


Il Consigliere AGOSTINO completa la richiesta del Consigliere Tibaldi chiedendo un’ulteriore suddivisione tra cittadini italiani, comunitari e extracomunitari.


L’Assessore VIERIN riferisce in merito alle difficoltà a fornire tali dati.


Il Presidente COME’ precisa che la richiesta di dati si riferisce esclusivamente ai contributi erogati per l’accesso alla locazione per l’anno 2006.


L’Assessore VIERIN ritiene di poter riferire in Consiglio in merito ai dati richiesti.

* * *


Si dà atto che alle ore 10,15 l’Assessore VIERIN lascia la sala di riunione e che la registrazione degli interventi è sospesa.

* * *


Il Consigliere TIBALDI motiva la propria astensione rilasciando la sottoriportata dichiarazione: “Condivido appieno le finalità della l.r. 28/2007, comprendo le esigenze modificative della medesima per soddisfare le numerose richieste. Rimprovero la carenza pianificatoria di Regione ed enti locali nonostante gli obiettivi e i termini della l.r. 28/2007. Attendo i dati richiesti all’Assessore VIERIN sulla tipologia dei beneficiari (cittadini italiani, UE ed extra UE). Auspico l’anticipo della presentazione dello strumento pianificatorio.”.


Il Consigliere CERISE G. riconosce la validità del provvedimento, evidenzia che l’urgenza nel dover esaminare il disegno di legge limita l’apporto dei Commissari alla discussione e dichiara, infine,  la propria astensione.

Il Presidente COME’ pone in votazione il disegno di legge n. 10.


La Commissione, a maggioranza, con l’astensione dei Consiglieri CERISE Giuseppe e TIBALDI, esprime parere favorevole. 

* * *


Si dà atto che alle ore 10,25 il Dott. OTTINO Direttore del Parco del Gran Paradiso e il Dott. BASSANO responsabile scientifico dello stesso ente. Si precisa che riprende la registrazione digitale degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. GIOVANNI PICCO, PRESIDENTE DELL’ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA PRESENZA DI LUPI NELLA ZONA DEL PARCO DEL GRAN PARADISO E NEI TERRITORI LIMITROFI.


Il Presidente COME’ introduce l’argomento.

* * *


Si dà atto che alle ore 10,30 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *


Il Sig. BASSANO ripercorre le tappe che hanno portato il lupo a ricolonizzare nuove aree nel nord Italia tra cui anche il Parco del Gran Paradiso e fa presente che i lupi fondatori del branco presente nel Parco provengono dal cuneese.

Riferisce in merito agli episodi di predazione accaduti quest’estate nell’alpeggio di Montcorvé in Valsavarenche e precisa che in un caso di predazione di capre mantiene qualche perplessità sul fatto che sia stato il lupo in quanto le prede non sono state consumate.


Il Sig. OTTINO ricorda che sia le normative internazionali che quelle nazionali e regionali considerano il lupo una specie protetta e che nel Parco vige il divieto di cattura, di uccisione e di disturbo di qualsiasi specie animale.


Rammenta quali sono i compiti del Parco tra i quali rientra anche la salvaguardia delle attività silvo-pastorali tradizionali e riferisce che l’ente Parco, dopo le prime segnalazioni di episodi di predazione, ha coinvolto nella problematica gli uffici competenti della Regione Valle d’Aosta..


Informa che il Parco ha avuto degli incontri con l’Ufficio fauna per definire le procedure di segnalazione dei danni e di indennizzo e con le associazioni degli allevatori per valutare delle strategie di difesa e precisa che gli animali domestici predati sono stati indennizzati.


Fa presente che la Regione Piemonte ha approvato un premio di pascolo gestito per gli allevatori di ovicaprini nei Comuni montani; evidenzia, inoltre, che il Parco ha provveduto a richiedere al Ministero dell’ambiente l’autorizzazione ad utilizzare mezzi di dissuasione sonora e nei casi estremi l’impiego di munizioni di gomma.


Riferisce, infine, che la comunità locale ha espresso soprattutto curiosità al riguardo della presenza del lupo.

* * *


Si dà atto che alle ore 10,40 il Consigliere TIBALDI prende di nuovo parte alla riunione.

* * *


Il Consigliere CERISE G. chiede se il lupo possa costituire un pericolo per l’uomo e  se corrispondano al vero alcune affermazioni che sostengono che il lupo sia stato reintrodotto volontariamente.


Il Consigliere AGOSTINO ribadisce la propria contrarietà alla presenza del lupo in Valle d’Aosta, esprime i propri dubbi sul fatto che il lupo possa costituire un atout per il turismo e ricorda, inoltre, che le norme che tutelano il lupo prevedono anche delle deroghe.


Il Consigliere PROLA condivide il percorso intrapreso dal Parco per affrontare questa problematica, chiede alcuni chiarimenti relativamente al premio per il pascolo gestito, alla distinzione fra attacchi di branchi di lupi e di cani randagi e alle dimensioni territoriali necessarie per ospitare un branco.


Il Sig. OTTINO fa presente che non ci sono state segnalazioni di attacchi di lupo all’uomo in Italia da oltre un secolo.


Il Sig. BASSANO nega che il lupo sia stato reintrodotto nel Parco del Gran Paradiso volontariamente e ricorda che i primi avvistamenti del lupo in Valle d’Aosta si sono riscontrati nella Valle del Gran San Bernardo.


Fornisce alcune informazioni relative al fenomeno della dispersione del lupo, precisa che il territorio necessario per ospitare un branco è di 250/300 Km2;  ritiene, pertanto, che nuovi lupi che nasceranno nel Parco andranno a colonizzare altri territori.


Il Sig. OTTINO riferisce che in Abruzzo la presenza del lupo è diventato un fattore di attrazione per i turisti.


Ricorda che le deroghe alle normative che tutelano il lupo non contemplano la possibilità di eliminare la specie e fornisce copia della deliberazione della Giunta regionale del Piemonte riguardante il premio per il pascolo gestito.


Il Sig. BASSANO fa presente che la principale differenza tra gli attacchi di lupi e di quelli di cani randagi è data dal consumo o meno della preda e fornisce alcune informazioni in merito alla rabbia.

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 4 RECANTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2004, N. 14 (NUOVA DISCIPLINA DELLA FONDAZIONE GRAN PARADISO - GRAND PARADIS. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 14 APRILE 1998, N. 14, E 16 NOVEMBRE 1999, N. 34).”

Sig. Giovanni PICCO, Presidente dell’Ente Parco Nazionale Gran Paradiso


Il Sig. OTTINO riferisce che la proposta di legge, da un punto di vista di principio, ha un indirizzo condivisibile; ritiene, tuttavia, che il rapporto fiduciario esistente tra un Consigliere componente della III Commissione consiliare e la Giunta regionale consenta di assicurare una notevole sintonia e celerità nei rapporti tra la Fondation Grand Paradis e la Regione.


Rammenta, inoltre, che la nomina di un esterno comporterebbe anche un aumento dei costi legati ad un eventuale indennità o ad un gettone di presenza.


Evidenzia la problematica connessa alla presenza dell’Associazione professionale guide del Parco del Gran Paradiso come socio della Fondation Grand Paradis.

* * *


Si dà atto che alle ore 11h35 i Sig. Ottino e Bassano lasciano la sala di riunione e entra il Sig. Naudin Osvaldo Presidente della Comunità del Parco.

* * *

Sig. Osvaldo NAUDIN Presidente della Comunità del Parco.


Il Sig. NAUDIN ricorda che nel 2004 i Sindaci dei Comuni soci della Fondation Grand Paradis avevano chiesto che il rappresentante della Regione fosse un Consigliere regionale membro della Commissione consiliare competente in materia di territorio.


Ribadisce, a titolo personale, la validità di tale scelta.

* * *


Si dà atto che alle ore 11,45 il Sig. Naudin lascia la sala di riunione e che termina la registrazione degli interventi.

* * *

PROPOSTA DI LEGGE N. 4 RECANTE: “MODIFICAZIONE ALLA LEGGE REGIONALE 10 AGOSTO 2004, N. 14 (NUOVA DISCIPLINA DELLA FONDAZIONE GRAN PARADISO - GRAND PARADIS. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 14 APRILE 1998, N. 14, E 16 NOVEMBRE 1999, N. 34).”. RELATORE IL CONSIGLIERE CERISE GIUSEPPE.


Il Presidente COME’ riassume quanto emerso dalle audizioni.


Il Consigliere CERISE G. precisa che la posizione espressa dal Sig. Naudin era esclusivamente a titolo personale.


Il Consigliere TIBALDI illustra un emendamento.


Il Consigliere PROLA, sentite le audizioni e in considerazione del ruolo di natura politica svolto dalla Fondation, esprime il proprio parere contrario.


Il Consigliere ROSSET riferisce che il Sig. Ottino ha illustrato diversi motivi favorevoli al mantenimento della situazione attuale e chiede ai proponenti di valutare l’opportunità di ritirare la proposta di legge in discussione.


Ritiene che si debbano apportare delle modifiche all’articolo 8 della legge regionale 14/2004.

* * *


Si dà atto che alle ore 11,50 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ ribadisce che dalle audizioni è emerso che la formula attualmente in vigore consente di ottenere dei risultati positivi.


Concorda con il Consigliere Rosset relativamente alla necessità di rivedere la legge regionale 14/2004 nel suo complesso.


Il Consigliere CERISE puntualizza che i pareri espressi nelle audizioni sono di natura tecnica e non politici e ribadisce che i proponenti ritengono che la rappresentanza della Regione nella Fondation Grand-Paradis non debba spettare ad un Consigliere regionale.

Il Presidente COME’ pone in votazione la proposta di legge n. 4.

Esito della votazione:

presenti: sei


favorevoli: uno


astenuti: i Consiglieri: Comé, Lanièce, Agostino, Bieler e Prola.


La Commissione non esprime il parere.

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 12,00.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 18 febbraio 2009
